
 
 

COMUNICATO 
 
Martedì 2 novembre in area 7, verso le ore 17.30, si è verificato un gravissimo 
incidente sul lavoro: il lavoratore Moreno Bettin è precipitato al suolo da un altezza 
di circa 6 metri circa riportando ferite in tutto il corpo. L’infortunio è avvenuto 
durante la movimentazione di un blocco da 160 tonnellate mentre il lavoratore, che 
aveva appena concluso le operazioni di imbragaggio del blocco medesimo, si 
accingeva a scendere da un ponteggio laterale. Il blocco con l’imbragatura in 
tensione ha urtato il ponteggio facendo precipitare a terra il lavoratore insieme al 
ponteggio. 
 
Il lavoratore trasportato urgentemente all’ospedale di Mestre è ora ricoverato con  
varie fratture e forti traumi in tutto il corpo.  
 
Un fatto gravissimo, che ha rischiato di avere conseguenze anche più drammatiche 
per il lavoratore, maturato in un contesto di stress organizzativo e scelte aziendali 
che scaricano sui lavoratori tutti i problemi di competitività e di produttività dello 
stabilimento. L’azienda sta tentando di aumentare i carichi individuali di lavoro,  
assegnando la molatura ai saldatori, di recuperare produttività intensificando la 
prestazione lavorativa, gestendo gli orari di lavoro nella più totale assoluta 
unilateralità. 
 
Scelte miopi e sbagliate, che non producono migliore efficienza e qualità, che non 
innovano l’organizzazione ma appesantiscono le condizioni di lavoro, aumentano i 
rischi per la incolumità dei lavoratori, peggiorano le condizioni ambientali.  
 
Per contrastare queste scelte aziendali che sono alla base anche di questo 
ennesimo gravissimo infortunio sul lavoro, la RSU proclama un’ora di sciopero da 
effettuarsi nella giornata di mercoledì 3 novembre alla fine di ogni turno di lavoro. 
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